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Comunicato stampa: Educativa di strada, il Consiglio 
comunale dice sì: approvato l’Ordine del Giorno per un 

finanziamento strutturale 

Monza, 22 dicembre 2025 – Il Consiglio comunale di Monza ha approvato l’Ordine del 
Giorno presentato da Francesco Racioppi e Lorenzo Spedo (LabMonza) nell’ambito 
della discussione sul Bilancio di Previsione 2026–2028, che impegna l’Amministrazione 
a rafforzare e rendere strutturali i progetti di educativa di strada sul territorio cittadino.  

Un atto politico che segna un passaggio importante: l’educativa di strada viene 
riconosciuta non come intervento episodico o emergenziale, ma come strumento 
stabile di prevenzione del disagio giovanile, capace di operare nei luoghi reali di vita dei 
ragazzi e delle ragazze – strade, parchi, piazze, spazi informali – attraverso relazioni 
educative fondate sull’ascolto, sulla fiducia e sulla prossimità.  

«Con l’approvazione di questo Ordine del Giorno – spiega Francesco Racioppi – il 
Consiglio afferma un principio chiaro: la prevenzione si fa prima, non dopo. L’educativa 
di strada intercetta il disagio quando è ancora sommerso e lavora sulle relazioni, sulle 
competenze e sulle risorse dei giovani. È un investimento sociale che produce effetti 
duraturi per tutta la comunità». 

Il documento approvato richiama le esperienze già attive in città, in particolare il 
progetto di educativa di strada inserito nel Patto di Cittadinanza del quartiere Cederna –
Cantalupo, considerato una buona pratica di intervento di prossimità. Un’esperienza 
che ha dimostrato come la presenza educativa nei contesti informali possa rafforzare il 
legame tra giovani, territorio e istituzioni. 



«Non partiamo da zero – sottolinea Lorenzo Spedo – ma da esperienze che hanno già 
dimostrato la loro efficacia. L’approvazione dell’Ordine del Giorno serve proprio a 
questo: dare continuità, superare la logica dei progetti a tempo e costruire un sistema 
stabile, capace di lavorare in rete con il terzo settore e con le realtà educative del 
territorio». 

L’Ordine del Giorno impegna infatti il Sindaco e la Giunta ad attivare già nel corso 
dell’anno progetti di educativa di strada, a rafforzare le sinergie con gli enti del terzo 
settore e, soprattutto, a prevedere nei prossimi anni un finanziamento struttura le con 
risorse proprie dell’ente, in grado di garantire continuità e stabilità agli interventi. È 
inoltre previsto un monitoraggio periodico dei risultati, per assicurare coerenza con i 
bisogni emergenti della comunità giovanile. 

 


